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Alzheimer, finalmente un nuovo farmaco che agisce in fasi precoci:

cosa sapere
LINK: https://www.iodonna.it/benessere/salute-e-psicologia/2021/06/14/alzheimer-finalmente-un-nuovo-farmaco-che-agisce-in-fasi-precoci-cosa-sapere... 

14 Giugno 2021 Salute e
P s i c o l o g i a  A l z he ime r ,
f i n a lmen t e  un  nuovo
farmaco che agisce in fasi
precoci: cosa sapere La
c o m u n i t à  s c i e n t i f i c a
a p p l a u d e  l ' a v v e n t o
dell'anticorpo monoclonale
aducanumab. La Food and
Drug Administration (FDA)
h a  a n n u n c i a t o
l'approvazione del nuovo
farmaco disease modifyng
per l'Alzheimer che riduce il
d e c l i n o  c o g n i t i v o  e
funzionale dei pazienti.
Questa patologia affligge in
I t a l i a  o l t r e  6 0 0 m i l a
persone, di cui solo l'1%
per cause genetiche. di
Maria Santoro Il morbo di
Alzheimer è una malattia
neurodegenerat iva che
provoca un lento declino
delle capacità di memoria,
pensiero e ragionamento. È
stata la seconda causa di
morte nel 2017 in Italia
dove 1milione e 200mila
persone circa soffrono di
ma la t t i e  dement igene
c o n n e s s e
a l l ' i n v e c c h i a m e n t o .
Alzheimer: la rivoluzione di
aduncanumab Alzheimer,

u n  f a r m a c o  p e r  n o n
diment icare I  paz ient i
hanno atteso l'avvento di
Aducanumab, l'anticorpo
m o n o c l o n a l e  a p p e n a
autorizzato e sviluppato
dall'azienda Biogen, per 13
anni: «Non lottiamo ancora
ad  a rm i  p a r i  c on  l a
malatt ia» - afferma la
professoressa Amalia Bruni,
p r e s i d e n t e  S I N d e m
(Associazione Autonoma
Aderente  a l l a  Soc ie tà
italiana di neurologia per le
demenze) - «ma possiamo
d a v v e r o  s p e r a r e  d i
migliorare sensibilmente la
qualità di vita delle persone
c h e  n e  s o f f r o n o ,
l'importante è non illuderle
che il farmaco sia subito
disponibile». X Quando lo
useremo? La diffusione
della notizia ha alimentato
aspettative e speranze tra i
paz ient i  e le  famigl ie,
p r o n t e  a  u t i l i z z a r e
immediatamente il farmaco
rivoluzionario: «Prima di
essere somministrato in
Italia ci vorranno almeno un
paio d'anni, deve seguire un
iter complesso» - spiega -
« l ' F D A  h a  c h i e s t o

l'estensione di fase 4 della
sperimentazione per avere
u l ter ior i  conferme de i
benefici clinici. Per l'Europa
e l 'Ital ia aspett iamo i l
riscontro di EMA e AIFA».
Getty Images Alzheimer, la
prevenzione è tutto I l
mantra della medicina non
è mai stato cosi vero come
ogg i  pe r  l ' A l zhe ime r .
Purtroppo la malattia è
spesso diagnosticata in fase
avanzata,  con s intomi
conc l amat i  e  d i s tu rb i
p ronunc ia t i :  «Per  o ra
sapp i amo  che  ques to
ant icorpo monoc lona le
agisce in stadi precocissimi»
- afferma - «per questo è
importante che tutti siano
più consapevoli e attenti.
B i s ogna  educa re  a l l a
prevenzione e una comunità
informata è in grado di
autotutelarsi». Quali sono i
sintomi? Piccoli disturbi di
memoria, disorientamenti
spazio-temporali e disturbi
de l  l i nguagg io  sono  i
campanelli d'allarme. «Non
sono segnali una tantum, a
tutti capita di dimenticare
dove abbiamo parcheggiato
l'auto o sfuggono alcune
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 parole» - sottolinea - «ma
quando le parole che "non
escono" sono troppe e gli
episodi di smarrimento
f r e q u e n t i  d o b b i a m o
rivolgerci al medico curante
e valutare approfondimenti
diagnostici specifici». Le
nonnine con l'Alzheimer
"reinterpretano" alcuni
celebri dipinti  Come si
riconosce l'Alzheimer? Il
deterioramento cognitivo
n o n  s i g n i f i c a
necessariamente Alzheimer,
anche la depressione può
c a u s a r e  p r o b l e m i  d i
memoria: «Per capire quali
disturbi possono essere
s i g n i f i c a t i v i  b i s o g n a
c o m p i e r e  i n d a g i n i
particolari, ad esempio lo
studio di biomarcatori che
sono però esclusi dai LEA
(Livel l i  di essenzial i  di
assistenza), ovvero dalle
prestazioni, servizi e attività
che i cittadini hanno diritto
a ottenere dal Servizio
Sanitar io Nazionale» -
a f fe rma la  pres idente
SINdem - «è in corso
t u t t a v i a  i l  p r o g e t t o
In te r cep to r  p romosso
dall'AIFA e Minstero della
Salute che individuerà i
biomarcatori con maggiore
sensibilità e specificità per
la diagnosi di Alzheimer».
Come agisce Aducanumab
La malattia è caratterizzata
dall'accumulo di placche di
proteina beta-amiloide, che
inizia circa 15-20 anni
prima della comparsa dei
sintomi. Aducanumab ha
dimostrato di eliminare le

placche beta-amiloidi del
cervello: «Questo dovrebbe
r a l l e n t a r e
significativamente il declino
cognitivo e funzionale.» -
commenta - «Sui pazienti
che hanno partecipato al
trial in fase inizialissima e
che hanno assunto la dose
più alta di farmaco, la
progressione del morbo di
A l z h e i m e r  è  s t a t a
r a l l e n t a t a» .  S a r à  un
farmaco a vita? Impossibile
sapere oggi quanto a lungo
s i  debba  assumere  i l
farmaco e quali siano gli
effetti a lungo termine:
«Navighiamo a vista come
per i vaccini anti-covid» -
rimarca - «solo il tempo e i
r isultati del le prossime
sperimentazioni potranno
darci ulteriori risposte». La
malattia è complessa e
molt i  possono essere i
bersagli da colpire: «Non mi
stupirei affatto - conclude -
«se il futuro terapeutico
della malattia di Alzheimer
fosse una combinazione
simultanea di anticorpi
m o n o c l o n a l i  c o n t r o
differenti target». iO Donna
© R I P R O D U Z I O N E
R I S E R V A T A
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Ictus: tutti i fattori di rischio E quelli di protezione

LINK: https://www.corriere.it/salute/neuroscienze/21_giugno_13/ictus-tutti-fattori-rischio-quelli-protezione-a14f577a-88d6-11eb-9214-48facb37773c.... 

Si potrebbe dire che è una
quest ione d i  idraul ica.
L ' i c tus  in fat t i  d ipende
dall'occlusione (o, meno
spesso, dalla rottura) di
un'arteria nel cervello: al
tessuto cerebrale irrorato
dal  vaso non arr ivano
sangue e ossigeno e le
cellule entro breve tempo
muoiono. Con conseguenze
che vanno dal decesso allo
sviluppo di disabilità più o
meno gravi: nel nostro
Paese circa un milione di
persone convivono con gli
esiti invalidanti di un ictus.
Si calcola però che fino
all'80 per cento dei casi si
po t r ebbe  ev i t a r e  con
modifiche dello stile di vita,
essendo consapevoli del
proprio grado di rischio e
a g e n d o  p e r  r i d u r l o :
ident i f i ca re  ch i  ha  l a
maggior  probabi l i tà  d i
essere colpito da un ictus è
quindi indispensabile. La
ricerca Per riuscirci un
g ruppo  d i  r i c e r ca t o r i
dell'università di Rotterdam,
in Olanda, ha passato al
setaccio i dati di quasi
39mila persone seguite per
15 anni, con l'obiettivo di
individuare nel sangue

marcatori del pericolo o, al
c o n t r a r i o ,  e l e m e n t i
protettivi, così da ottenere
per ciascuno un profilo di
rischio sempre più preciso.
S t a n d o  a i  r i s u l t a t i ,
pubblicati su Neurology,
sono 10 i composti-spia più
promettenti: il colesterolo
«cattivo» Ldl e i trigliceridi,
per esempio, si confermano
fra gli elementi di maggior
pericolo ma lo è anche il
piruvato, una sostanza che
deriva dal metabolismo del
glucosio e che, se presente
in quantità, aumenta la
probabilità di ictus del 13
per cento. Indicatori di
basso rischio l contrario
l 'aminoacido essenziale
istidina, che si trova in cibi
che contengono proteine
come carne, uova, latticini e
cereali, sembra protettivo
perché  concent raz ion i
elevate nel sangue riducono
del 10 per cento il rischio di
ictus. «L'istidina può essere
trasformata in istamina, che
a sua volta favorisce la
d i l a t a z i o n e  d e i  v a s i
sanguigni e la riduzione
della pressione arteriosa e
dell' infiammazione: non
sorprende quindi che possa

essere un indicatore di un
minor rischio di ictus», dice
D i n a  V o j i n o v i c ,  l a
coordinatrice dell'indagine.
«Un analogo marcatore di
basso r i sch io  è  po i  i l
colesterolo "buono" Hdl: più
è  abbondante ,  p iù  s i
abbassa il pericolo». Lo
stud io r i fer isce perc iò
qualche novità da verificare
con ulteriori indagini e
m o l t e  c o n f e r m e :  i l
colesterolo e i trigliceridi alti
rientrano infatti a pieno
titolo fra i fattori di rischio
per l'ictus. Le tre cause
principal i  Come spiega
M a s s i m o  D e l  S e t t e ,
vicepresidente della Società
Italiana di Neurologia e
membro de l  Cons ig l io
Direttivo dell'Associazione
Lotta all'Ictus Cerebrale
(ALICe Italia), «Esistono tre
cause principali di ictus
i s chemico ,  que l l o  p iù
frequente in cui un vaso
cerebrale resta occluso.
L'ostruzione al passaggio
del sangue può verificarsi
per una cardioembolia (il
b locco der iva  c ioè  da
coaguli che si formano nel
cuore e poi viaggiano verso
il cervello, ndr), e in questo
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caso la  co lpa è quas i
sempre di una delle forme
più diffuse di alterazioni del
r i t m o  c a r d i a c o ,  l a
f i b r i l l a z i o n e  a t r i a l e ;
l'ostruzione altrimenti può
essere dovuta alla trombosi
d i  u n  v a s o  c o n
aterosclerosi, come accade
per esempio quando nelle
carot idi  che portano i l
sangue al cervello ci sono
placche da cui possono
staccarsi trombi; infine
l'ictus può dipendere da
malattie dei piccoli vasi
cerebral i ,  per esempio
p e r c h é  s i  s o f f r e  d i
ipertensione o diabete che
danneggiano le arterie e
portano a spesso a mini-
ictus di cui non ci si rende
c o n t o  f i n c h é  n o n
coinvolgono aree ampie del
cervello. A monte di gran
parte di queste cause note
di ictus ci sono fattori di
rischio modificabili fra cui
appunto il colesterolo alto,
ma anche i l  fumo,  la
sedentar ie tà ,  la  d ie ta
s c o r r e t t a » .  G u a i  « a
cascata» È una specie di
cascata di guai: con uno
sti le di vita poco sano
aumenta  i l  r i s ch io  d i
pressione alta, diabete,
ipercolesterolemia e da qui
all'ictus il passo può essere
breve, soprattutto perché,
come specifica Del Sette «I
diversi fattori di rischio non
s i  s o m m a n o ,  m a
moltiplicano il pericolo in
modo esponenziale. Se per
esempio in una persona
soltanto ipertesa può non

esse re  i nd i spensab i l e
r i c o r r e r e  a d  a n a l i s i
strumentali per valutare lo
stato delle carotidi, in un
fumatore con la pressione e
la glicemia alta diventa
raccomandab i le .  Ne l l a
valutazione del r ischio
complessivo, poi, devono
rientrare anche i fattori di
rischio non modificabil i
c o m e  e t à ,  g e n e r e  e
familiarità per la malattia:
non si possono cambiare,
ma contribuiscono a dare
un quadro più preciso del
grado di pericolo». Modifica
dell abitudini Stimarlo non è
s e c o n d a r i o ,  p e r c h é
modificando le abitudini si
può fare molto: dimagrire
p e r  e s e m p i o  a i u t a
parecchio, soprattutto se si
riduce la «pancetta» perché
il grasso addominale è il più
pericoloso anche per l'ictus.
«Tutti sappiamo quali sono
le regole di una vita sana,
metterle in pratica però è
d i f f i c i l e» ,  ammet te  i l
neurologo. «Per riuscirci
b i sogna ind iv iduare  i l
proprio peggior nemico e
concentrarsi su quello: per
qualcuno sarà il colesterolo
a l to,  per a l t r i  sarà la
fibrillazione atriale. A volte
cambiare abitudini non
b a s t a  e  d i v e n t a n o
indispensabili i farmaci:
accade soprattutto a chi ha
già avuto un ictus e spesso
occorre associare più di un
p r i n c i p i o  a t t i v o  p e r
affrontare i diversi fattori di
rischio presenti. Di queste
terapie multiple, spesso

prescritte dal cardiologo o
dal diabetologo, dovrebbe
tenere le fila il medico di
famiglia. Esiste poi anche la
possibilità di intervenire
chirurgicamente, in casi
mol to  se lez ionat i ,  per
t o g l i e r e  p l a c c h e
aterosclerotiche pericolose
nelle carotidi: la scelta non
è semplice e va valutata
con attenzione, caso per
caso» conclude Del Sette
L'importanza del soccorso
t e m p e s t i v o  I  n u m e r i
dell'ictus nel mondo sono
i m p r e s s i o n a n t i :  u n a
persona su quattro prima o
poi ne sarà colpita, per un
totale di quasi 14 milioni di
casi e 6 milioni di morti ogni
anno. Anche in Italia si
tratta di  una minaccia
concreta per tanti: ogni
anno si registrano 150mila
nuove vittime, stando agli
ultimi dati della Società
italiana di neurologia, e
purtroppo un terzo non
sopravvive entro un anno
dall'evento, un altro terzo
deve fare  i  cont i  con
disabilità significative. Le
conseguenze  negat ive
possono essere limitate con
la prevenzione, ma anche
con la tempestività nel
c h i a m a r e  i  s o c c o r s i
al l 'esordio dei s intomi:
esistono terapie per l'ictus,
ma «il tempo è cervello» e
prima si arriva, più sono
efficaci. Sintomi subdoli
Però questa malattia tuttora
non è davvero conosciuta,
come osserva Massimo Del
Sette: «Il grande difetto
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dell ' ictus è che non dà
dolore, come invece accade
con l'infarto. Così molti non
sanno  r i c onos ce rne  i
s i n t o m i » .  C o m p a i o n o
all' improvviso e devono
mettere subito in allarme:
sono segnali inequivocabili:
il non riuscire a vedere
bene metà o una parte degli
oggetti o non muovere bene
un braccio, una gamba o
entrambi gli arti di un lato
del corpo; accorgersi di
avere la bocca storta; non
sentire più o sentire in
maniera diversa un arto;
non essere in grado di
coordinare i movimenti o di
stare in equilibrio; non
riuscire a parlare perché di
punto in bianco non si è più
capaci di articolare bene,
scegliere o comprendere le
parole; essere colpiti da un
mal di testa violento e
molto localizzato, diverso
dal solito. Linee guida In
tutti questi casi bisogna
chiamare i l  112/118 e
andare al Pronto soccorso,
m a  t u t t o r a  m o l t i
tergiversano, in qualche
caso perfino perché si crede
che non ci sia nulla da fare.
«Fino a dieci, vent'anni fa
poteva essere parzialmente
vero, oggi non è affatto
così», specifica Del Sette.
«Le ultime linee guida per
l a  ges t i one  de l l ' i c t u s
d e l l ' I t a l i a n  S t r o k e
Organization, pubblicate lo
scorso ottobre, sottolineano
infatti che il numero di
pazienti candidabili alle
procedure per "riaprire" la

c i r co laz ione  cerebra le
interrotta è aumentato
enormemente: le terapie
per la fase acuta dell'ictus si
sono evolute moltissimo
negli ultimi cinque anni».
Due opzioni di intervento
Quando un coagulo o un
trombo occludono un vaso
sanguigno nel cervello le
o p z i o n i  s o n o
so s t an z i a lmen t e  due ,
«scioglierlo» con farmaci
attraverso la cosiddetta
t r o m b o l i s i  o p p u r e
r i m u o v e r l o
meccanicamente, entrando
nell'arteria con un catetere
graz ie  a l l a  p rocedura
chiamata trombectomia.
Entrambi i metodi sono
sempre più eff ic ienti e
stanno cambiando gli esiti
dei pazienti colpiti da ictus:
fermo restando che prima si
interviene maggiori sono le
possibilità di recupero, oggi
l 'eff icacia del le terapie
consente di agire anche in
casi che in passato non
sarebbero stati trattati.
Quattri ore e mezzo di
t e m p o  « L a  f i n e s t r a
temporale di intervento è
aumentata dalle tre ore
dall'inizio dei sintomi di
qualche anno fa alle circa
quattro ore e mezza di oggi,
inoltre ora sappiamo che
l' intervallo entro cui si
hanno i migliori risultati
varia molto da individuo a
individuo perché il danno
matura in maniera diversa
nei differenti cervel l i»,
puntualizza il neurologo.
«Oggi abbiamo tecniche

diagnostiche avanzate e
poss iamo va lutare ne l
singolo paziente se c'è
ancora spazio per agire.
Non significa però che si
possa aspettare, se s i
riconosce uno dei sintomi
dell'ictus: anche in chi ha
una finestra di intervento
più ampia vale la regola per
cui prima si inizia la terapia,
migl iore sarà l 'es i to e
minori le disabilità residue»,
conclude Del Sette. 13
giugno 2021 (modifica il 13
giugno 2021 | 20:01) ©
RIPRODUZIONE RISERVATA
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Nuovo farmaco per la cura dell'Alzheimer

LINK: https://fidest.wordpress.com/2021/06/12/nuovo-farmaco-per-la-cura-dellalzheimer/ 

Nuovo farmaco per la cura
dell'Alzheimer Posted by
fidest press agency su
sabato, 12 giugno 2021 La
S o c i e t à  I t a l i a n a  d i
N e u r o l o g i a  ( S I N )  e
L'Associazione SIN demenze
( S I N d e m )  a c c o l g o n o
favorevolmente la decisione
assunta dalla Food and
Drug Administration (USA),
l ' a u t o r e v o l e  A g e n z i a
americana per il controllo
dei farmaci, a favore di una
«approvazione accelerata»
del farmaco Aducanumab,
prodotto da Biogen, per il
trattamento della Malattia
d i  A l z h e i m e r .  T a l e
dec is ione,  pur  se non
cond iv i sa  da  tu t ta  l a
c o m u n i t à  s c i e n t i f i c a
internazionale, giunge dopo
anni di ricerche infruttuose
e di fallimenti di studi clinici
mi ra t i  a l l a  cura  de l la
principale causa di demenza
e  ap r e  uno  s c ena r i o
nuovo."Gli studi che hanno
condotto alla approvazione
-  c o m m e n t a  i l  P r o f .
G i o a c c h i n o  T e d e s c h i ,
Presidente SIN - hanno
documentato la riduzione
del deposito di amiloide nel
cervello dei pazienti trattati
e pur mancando ancora la
conferma che questo dato
strumentale correli con un
reale miglioramento clinico,
la notizia è senza dubbio
importante. La deposizione
di amiloide nei neuroni non

è probabilmente la sola
causa del la Malatt ia di
Alzheimer, ma rappresenta
ce r tamente  un  a t to re
importante nel meccanismo
di malattia". La SIN e la
SINdem accolgono tale
decisione manifestando
soddisfazione per il lavoro
d i  t an t i  r i c e r ca to r i  e
studiosi, anche italiani,
consapevole che saranno
necessari studi di conferma
e  t e s t  c l i n i c i  p e r
documenta re  l a  rea le
efficacia clinica nelle fasi
iniziali della Malattia di
Alzheimer. La SIN e la
SINdem sono da tempo
impegnate nello studio e
nella ricerca della Malattia
di Alzheimer e riconoscono
che l'accumulo dell'amiloide
è  u n o  d e i  b e r s a g l i
importanti per la cura di
questa malattia. Tuttavia, è
noto che vi  sono altr i
bersagl i  e  meccanismi
probabilmente altrettanto
rilevanti nelle diverse fasi
d e l l a  ma l a t t i a  e  c he
potrebbero divenire nel
prossimo futuro target da
colpire per una migliore
efficacia terapeutica.La SIN
e la SINdem invitano la
comun i t à  neu ro l og i c a
sc ient i f i ca  e  c l in i ca  a
con t i nua re  l a  p rop r i a
attività tenendo conto che
le  cure ,  anche que l le
attualmente a disposizione,
pe r  esse re  rea lmente

eff icac i  necess i tano di
d iagnos i  tempest ive e
c o r r e t t e ,  d i  p e r c o r s i
gestionali standardizzati e
multidimensionali, e di una
adeguata presa in carico del
malato e dei caregiver.
Infine, auspicando che gli
Enti regolatori Europei e
Nazionali prendano atto
della decisione assunta
dal la FDA, la SIN e la
S I N d e m  r i t i e n g o n o
fondamentale una profonda
r i f less ione su l l 'a t tua le
organizzazione dei Servizi
San i ta r i  e  de i  Cent ro
dedicati al Declino Cognitivo
e Demenze, sulla base della
qua le  p romuovere  un
aggiornamento del Piano
Nazionale delle Demenze e
investimenti adeguati.
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Alzheimer, la Società Italiana di Neurologia favorevole al nuovo

farmaco
LINK: https://timemagazine.it/alzheimer-la-societa-italiana-di-neurologia-favorevole-al-nuovo-farmaco/ 

A lzhe imer ,  l a  Soc ie tà
I ta l iana d i  Neuro log ia
f a v o r e v o l e  a l  n u o v o
farmaco DiAndrea Gussoni
Giu 11, 2021 Buone notizie
n e l l a  l o t t a  c o n t r o
l 'Alzheimer. La Società
Italiana di Neurologia (SIN)
e  L ' A s so c i a z i one  S IN
demenze (SINdem) hanno
accolto favorevolmente la
decisione assunta dalla
F o o d  a n d  D r u g
Admin i s t ra t i on  (USA) .
L ' a u t o r e v o l e  A g e n z i a
americana per il controllo
dei farmaci è a favore di
u n a  « a p p r o v a z i o n e
accelerata» del farmaco
Aducanumab, prodotto da
Biogen, per il trattamento
della Malattia di Alzheimer.
Tale decisione giunge dopo
anni di ricerche infruttuose
e di fallimenti di studi clinici
mi ra t i  a l l a  cura  de l la
principale causa di demenza
e apre uno scenario nuovo.
Dichiarazioni "Gli studi che
h a n n o  c o n d o t t o  a l l a
a p p r o v a z i o n e  h a n n o
documentato la riduzione
del deposito di amiloide nel
cervello dei pazienti trattati
-. Così commenta il Prof.

G i o a c c h i n o  T e d e s c h i ,
Pres idente SIN - .  Pur
m a n c a n d o  a n c o r a  l a
conferma che questo dato
strumentale correli con un
reale miglioramento clinico,
la notizia è senza dubbio
importante. La deposizione
di amiloide nei neuroni non
è probabilmente la sola
causa del la Malatt ia di
Alzheimer. Rappresenta
però certamente un attore
importante nel meccanismo
di malattia". Alzheimer, SIN
e la SINdem La SIN e la
SINdem accolgono tale
decisione manifestando
soddisfazione per il lavoro
d i  t an t i  r i c e r ca to r i  e
studiosi, anche italiani,
consapevole che saranno
necessari studi di conferma
e  t e s t  c l i n i c i  p e r
documenta re  l a  rea le
efficacia clinica nelle fasi
iniziali della Malattia di
Alzheimer. Studi La SIN e la
SINdem sono da tempo
impegnate nello studio e
nella ricerca della Malattia
di Alzheimer. Riconoscono
che l'accumulo dell'amiloide
è  u n o  d e i  b e r s a g l i
importanti per la cura di

questa malattia. Tuttavia, è
noto che vi  sono altr i
bersagl i  e  meccanismi
probabilmente altrettanto
rilevanti nelle diverse fasi
della malattia. Potrebbero
divenire nel prossimo futuro
target da colpire per una
m i g l i o r e  e f f i c a c i a
terapeutica. La SIN e la
S I N d e m  i n v i t a n o  l a
comun i t à  neu ro l og i c a
sc ient i f i ca  e  c l in i ca  a
con t i nua re  l a  p rop r i a
attività tenendo conto che
l e  c u r e ,  n che  que l l e
attualmente a disposizione,
pe r  esse re  rea lmente
eff icac i  necess i tano di
d iagnos i  tempest ive e
c o r r e t t e ,  d i  p e r c o r s i
gestionali standardizzati e
multidimensionali, e di una
adeguata presa in carico del
malato e dei caregiver.
C o n c l u s i o n i  I n f i n e ,
auspicando che gli Enti
r e g o l a t o r i  E u r o p e i  e
Nazionali prendano atto
della decisione assunta
dal la FDA, la SIN e la
S I N d e m  r i t i e n g o n o
fondamentale una profonda
r i f less ione su l l 'a t tua le
organizzazione dei Servizi
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San i ta r i  e  de i  Cent ro
dedicati al Declino Cognitivo
e Demenze. Sulla base della
qua le  p romuovere  un
aggiornamento del Piano
Nazionale delle Demenze e
investimenti adeguati. Di
Andrea Gussoni
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Nuovo farmaco per la cura dell'Alzheimer, pareri favorevoli

LINK: https://www.zeroventiquattro.it/politiche-per-la-salute/nuovo-farmaco-per-la-cura-dellalzheimer-pareri-favorevoli/ 

Nuovo farmaco per la cura
de l l ' A l zhe imer ,  pa re r i
favorevoli DiRedazione di
Zeroventiquattro.it Giu 10,
2021  Memory  l apses ,
f o r g e t t i n g  t h i n g s ,
degenerative disease. Brain
problems. Parkinson and
alzheimer desease. Mental
health. Stroke, synapses
and neurnons interaction.
3d render  Roma -  La
S o c i e t à  I t a l i a n a  d i
N e u r o l o g i a  ( S I N )  e
L'Associazione SIN demenze
( S I N d e m )  a c c o l g o n o
favorevolmente la decisione
assunta dalla Food and
Drug Administration (USA),
l ' a u t o r e v o l e  A g e n z i a
americana per il controllo
dei farmaci, a favore di una
«approvazione accelerata»
del farmaco Aducanumab,
prodotto da Biogen, per il
trattamento della Malattia
d i  A l z h e i m e r .  T a l e
dec is ione,  pur  se non
cond iv i sa  da  tu t ta  l a
c o m u n i t à  s c i e n t i f i c a
internazionale, giunge dopo
anni di ricerche infruttuose
e di fallimenti di studi clinici
mi ra t i  a l l a  cura  de l la
principale causa di demenza

e apre uno scenario nuovo.
"G l i  s tud i  che  hanno
condotto alla approvazione
-  c o m m e n t a  i l  P r o f .
G i o a c c h i n o  T e d e s c h i ,
Presidente SIN - hanno
documentato la riduzione
del deposito di amiloide nel
cervello dei pazienti trattati
e pur mancando ancora la
conferma che questo dato
strumentale correli con un
reale miglioramento clinico,
la notizia è senza dubbio
importante. La deposizione
di amiloide nei neuroni non
è probabilmente la sola
causa del la Malatt ia di
Alzheimer, ma rappresenta
ce r tamente  un  a t to re
importante nel meccanismo
di malattia".  La SIN e la
SINdem accolgono tale
decisione manifestando
soddisfazione per il lavoro
d i  t an t i  r i c e r ca to r i  e
studiosi, anche italiani,
consapevole che saranno
necessari studi di conferma
e  t e s t  c l i n i c i  p e r
documenta re  l a  rea le
efficacia clinica nelle fasi
iniziali della Malattia di
Alzheimer. La SIN e la
SINdem sono da tempo

impegnate nello studio e
nella ricerca della Malattia
di Alzheimer e riconoscono
che l'accumulo dell'amiloide
è  u n o  d e i  b e r s a g l i
importanti per la cura di
questa malattia. Tuttavia, è
noto che vi  sono altr i
bersagl i  e  meccanismi
probabilmente altrettanto
rilevanti nelle diverse fasi
d e l l a  ma l a t t i a  e  c he
potrebbero divenire nel
prossimo futuro target da
colpire per una migliore
efficacia terapeutica. La SIN
e la SINdem invitano la
comun i t à  neu ro l og i c a
sc ient i f i ca  e  c l in i ca  a
con t i nua re  l a  p rop r i a
attività tenendo conto che
le  cure ,  anche que l le
attualmente a disposizione,
pe r  esse re  rea lmente
eff icac i  necess i tano di
d iagnos i  tempest ive e
c o r r e t t e ,  d i  p e r c o r s i
gestionali standardizzati e
multidimensionali, e di una
adeguata presa in carico del
malato e dei caregiver. 
Infine, auspicando che gli
Enti regolatori Europei e
Nazionali prendano atto
della decisione assunta
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 dalla FDA, la SIN e la
S I N d e m  r i t i e n g o n o
fondamentale una profonda
r i f less ione su l l 'a t tua le
organizzazione dei Servizi
San i ta r i  e  de i  Cent ro
dedicati al Declino Cognitivo
e Demenze, sulla base della
qua le  p romuovere  un
aggiornamento del Piano
Nazionale delle Demenze e
investimenti adeguati.

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

10/06/2021 09:05
Sito Web zeroventiquattro.it

17SOCIETA ITALIANA DI NEUROLOGIA WEB -  Rassegna Stampa 11/06/2021 - 18/06/2021



 
Nuovo farmaco per la cura dell'Alzheimer, parere favorevole da SIN

e SINdem
LINK: https://www.benessereblog.it/post/nuovo-farmaco-per-la-cura-dell-alzheimer-parere-favorevole-da-sin-e-sindem 

Nuovo farmaco per la cura
de l l 'A l zhe imer ,  parere
f a vo r evo l e  da  S IN  e
SINdem Patrizia Chimera La
S o c i e t à  I t a l i a n a  d i
N e u r o l o g i a  ( S I N )  e
l'Associazione SIN demenze
(SINdem) si sono espresse
sul nuovo farmaco per la
cura dell'Alzheimer dopo la
decisione della Food and
Drug Administration (USA),
l ' a u t o r e v o l e  A g e n z i a
americana per il controllo
dei farmaci, di approvare in
man ie ra  acce l e ra ta  i l
medicinale. L'Aducanumab,
prodotto da Biogen, è utile
per il trattamento della
Malattia di Alzheimer. A tal
propos i to  la  comuni tà
scientifica si era divisa, ma
le  due assoc iaz ion i  s i
esprimono favorevolmente.
SIN e SINdem, infatti, si
d icono soddis fat te de l
lavoro di tanti ricercatori e
studiosi, alcuni dei quali
anche italiani. E sono certe
che serviranno altri studi di
conferma e test clinici per
valutare la reale efficacia
clinica del trattamento della
Ma la t t i a  d i  A l zhe imer
soprattutto nelle fasi iniziali
della patologia. La SIN e la
S I N d e m  i n v i t a n o  l a
comun i t à  neu ro l og i c a
sc ient i f i ca  e  c l in i ca  a
con t i nua re  l a  p rop r i a
attività tenendo conto che
le  cure ,  anche que l le

attualmente a disposizione,
pe r  esse re  rea lmente
eff icac i  necess i tano di
d iagnos i  tempest ive e
c o r r e t t e ,  d i  p e r c o r s i
gestionali standardizzati e
multidimensionali, e di una
adeguata presa in carico del
malato e dei caregiver.
P r i m o  f a r m a c o  p e r
l ' A l z h e i m e r :  R o b e r t o
Bu r i on i ,  un  momento
storico Nuovo farmaco per
la cura dell'Alzheimer, il
commento del Presidente
SIN Il Professor Gioacchino
Tedeschi, Presidente SIN
spiega perché è favorevole
all'approvazione dell'FDA:
G l i  s t u d i  c h e  h a n n o
condotto all'approvazione
hanno documentato la
riduzione del deposito di
amiloide nel cervello dei
pazienti trattati. E pur
m a n c a n d o  a n c o r a  l a
conferma che questo dato
strumentale correli con un
reale miglioramento clinico,
la notizia è senza dubbio
importante. La deposizione
di amiloide nei neuroni non
è probabilmente la sola
causa del la Malatt ia di
Alzheimer. Ma rappresenta
ce r tamente  un  a t to re
importante nel meccanismo
di malattia. Farmaco contro
l'Alzheimer: i l primo si
dell'FDA dopo 20 anni di
attesa Ora la speranza è
che gl i  Ent i  regolator i

E u r o p e i  e  N a z i o n a l i
p r e n d a n o  a t t o  d e l l a
decisione della FDA. Per la
S I N  e  l a  S I N d e m  è
fondamentale avviare una
r i f less ione su l l 'a t tua le
organizzazione dei Servizi
San i ta r i  e  de i  Cent ro
dedicati al Declino Cognitivo
e Demenze, per aggiornare
il Piano Nazionale delle
Demenze  e  ga ran t i r e
investimenti adeguati. Foto
Getty
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Alzheimer, la SIN accoglie con favore l'approvazione accelerata di

aducanumab da parte della FDA
LINK: https://www.osservatoriomalattierare.it/alzheimer/17537-alzheimer-la-sin-accoglie-con-favore-l-approvazione-accelerata-di-aducanumab-da-part... 

Alzheimer, la SIN accoglie
con favore l'approvazione
accelerata di aducanumab
d a  p a r t e  d e l l a  F D A
Alzheimer, la SIN accoglie
con favore l'approvazione
accelerata di aducanumab
da parte della FDA Autore:
Redazione 18 Giugno 2021
A l c u n i  s t u d i  h a n n o
documentato una riduzione
del deposito di amiloide nel
cervello dei pazienti trattati
con il farmaco Roma - La
S o c i e t à  I t a l i a n a  d i
N e u r o l o g i a  ( S I N )  e
l'Associazione SIN demenze
( S I N d e m )  a c c o l g o n o
favorevolmente la decisione
assunta dalla Food and
Drug Administration (USA),
l'agenzia americana per il
controllo dei farmaci, che
ha concesso l' approvazione
accelerata del farmaco
aducanumab , prodotto da
Biogen, per il trattamento
della malattia di Alzheimer .
Tale decisione, pur se non
cond iv i sa  da  tu t ta  l a
c o m u n i t à  s c i e n t i f i c a
internazionale, giunge dopo
anni di ricerche infruttuose
e di fallimenti di studi clinici
mi ra t i  a l l a  cura  de l la

principale causa di demenza
e apre uno scenario nuovo.
"G l i  s tud i  che  hanno
condotto alla approvazione
-  c o m m e n t a  i l  P r o f .
G i o a c c h i n o  T e d e s c h i ,
Presidente SIN - hanno
documentato la riduzione
del deposito di amiloide nel
cervello dei pazienti trattati
e pur mancando ancora la
conferma che questo dato
strumentale correli con un
reale miglioramento clinico,
la notizia è senza dubbio
importante. La deposizione
di amiloide nei neuroni non
è probabilmente la sola
causa della malattia di
Alzheimer, ma rappresenta
ce r tamente  un  a t to re
importante nel meccanismo
di malattia". La SIN e la
SINdem accolgono tale
decisione manifestando
soddisfazione per il lavoro
d i  t an t i  r i c e r ca to r i  e
studiosi, anche italiani,
consapevole che saranno
necessari studi di conferma
e  t e s t  c l i n i c i  p e r
documenta re  l a  rea le
efficacia clinica nelle fasi
iniziali della malattia di
Alzheimer. La SIN e la

SINdem sono da tempo
impegnate nello studio e
nella ricerca della malattia
di Alzheimer e riconoscono
che l'accumulo dell'amiloide
è  u n o  d e i  b e r s a g l i
importanti per la cura di
questa malattia. Tuttavia, è
noto che vi  sono altr i
bersagl i  e  meccanismi
probabilmente altrettanto
rilevanti nelle diverse fasi
d e l l a  ma l a t t i a  e  c he
potrebbero divenire nel
prossimo futuro target da
colpire per una migliore
efficacia terapeutica. La SIN
e la SINdem invitano la
comun i t à  neu ro l og i c a
sc ient i f i ca  e  c l in i ca  a
con t i nua re  l a  p rop r i a
attività tenendo conto che
le  cure ,  anche que l le
attualmente a disposizione,
pe r  esse re  rea lmente
eff icac i  necess i tano di
d iagnos i  tempest ive e
c o r r e t t e ,  d i  p e r c o r s i
gestionali standardizzati e
multidimensionali, e di una
adeguata presa in carico del
malato e dei caregiver.
Infine, auspicando che gli
Enti regolatori Europei e
Nazionali prendano atto
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della decisione assunta
dal la FDA, la SIN e la
S I N d e m  r i t e n g o n o
fondamentale una profonda
r i f less ione su l l 'a t tua le
organizzazione dei Servizi
San i ta r i  e  de i  Cent ro
dedicati al Declino Cognitivo
e Demenze, sulla base della
qua le  p romuovere  un
aggiornamento del Piano
Nazionale delle Demenze e
invest iment i  adeguat i .
Ar t i co l i  cor re la t i
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